
Influenza  aviaria  in  Friuli
Venezia Giulia, il ruolo dei
cacciatori nella sorveglianza
attiva

Un  esempio  di
integrazione  fra
sorveglianza attiva e
passiva negli uccelli
selvatici grazie alla
collaborazione  con  i
cacciatori

La collaborazione tra autorità sanitarie pubbliche e mondo
venatorio rappresenta un elemento chiave nelle attività di
sorveglianza  dell’influenza  aviaria  negli  uccelli
selvatici. L’Italia rappresenta una rotta privilegiata per gli
uccelli migratori e un luogo importante di svernamento per
molte specie di volatili acquatici, con potenziali risvolti
sanitari sugli allevamenti avicoli e sulla salute dell’uomo.
La collaborazione con i cacciatori può essere utile in fase
di sorveglianza attiva per intercettare precocemente i segnali
di  rischio  sanitario,  contribuendo  in  modo  concreto  alla
tutela della salute animale e pubblica.

Nell’ambito della sorveglianza passiva dell’avifauna prevista
nel Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza aviaria,
sono state registrate nel 2024 in Friuli Venezia Giulia 16
positività  per  virus  ad  alta  patogenicità  H5N1.  È  stata
inoltre organizzata anche un’attività di sorveglianza attiva,
grazie alla collaborazione dei cacciatori, per verificare il
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livello di diffusione di virus influenzali aviari in esemplari
di  anatidi  abbattuti  durante  la  stagione  venatoria.  Il
campionamento attivo negli anatidi selvatici ha consentito di
campionare 466 animali, evidenziando la presenza di H5N1 HPAI
nel 13,2% dei campioni analizzati.

Nell’ambito della sorveglianza passiva dell’avifauna nel 2024
prevista nel Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza
aviaria,  sono  state  registrate  in  Friuli  Venezia  Giulia
complessivamente 16 positività per virus ad alta patogenicità
H5N1.

I casi hanno riguardato esemplari di cigno reale (9), oca
selvatica (2), canapiglia (1), fenicottero (1), garzetta (1),
poiana  (1)  e  volpoca  (1).  Un  gabbiano  comune  è  risultato
invece positivo per un virus a bassa patogenicità (LPAI).
Queste attività sono state svolte in collaborazione con le
Aziende  sanitarie  locali,  Servizio  recupero  fauna,  Corpo
Forestale Regionale e Centri di recupero della fauna selvatica

Per questo motivo in Friuli Venezia Giulia nel 2024 è stata
organizzata anche un’attività di sorveglianza attiva, grazie
alla collaborazione dei cacciatori, per verificare il livello
di diffusione di virus influenzali aviari in esemplari di
anatidi abbattuti durante la stagione venatoria, integrando in
tal modo i risultati della sorveglianza passiva.

Il campionamento attivo negli anatidi selvatici ha consentito
di  approfondire  le  conoscenze  sulla  diffusione  dei  virus
influenzali evidenziando la presenza di H5N1 HPAI nel 13,2%
dei  campioni  analizzati  (71  positivi  su  466  animali
campionati,  nelle  province  di  Udine  e  Gorizia),  con  una
diffusione particolarmente elevata nei fischioni (positività
del 21,4%), seguiti da alzavola (8%) e germano reale (5,6%).
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